CON ERICA PER DARE SENSO ALLA VITA

L’IISS “E. Giannelli” ricorda la giovane scomparsa nel 2015 in un incidente in motocicletta

PARABITA - Si svolgerà giovedì 20 ottobre p.v., presso la sede dell’IISS “E. Giannelli” di Parabita, la giornata in memoria di Erica Casto, la giovane studentessa deceduta a causa di un incidente stradale nell’agosto 2015. A mantenere vivo e costante il ricordo, da quel giorno, continua ad essere  il Dirigente Scolastico prof. Cosimo Preite che, con sensibilità e prontezza d’animo, ha saputo accogliere i suggerimenti di allievi e docenti, appoggiando particolarmente il desiderio della fam. Casto di istituire una borsa di studio annuale dedicata alla memoria della figlia Erica, ex studentessa dell’Istituto, prematuramente scomparsa, poco prima di essere iscritta alla classe V B. 
Da quel giorno, studenti  ed insegnanti del “Giannelli” si sono stretti intorno ai genitori di Erica ed agli ex compagni di classe, collaborando a perpetuare il ricordo della ragazza. È per questo motivo che sarà intitolato a lei l’Anfiteatro antistante l’Edificio scolastico, all’interno del cortile, a perenne ricordo del valore che la  vita umana merita.
Grande l’emozione suscitata dal Dirigente Scolastico nelle Autorità,  che hanno accolto tutte con immenso piacere l’invito, elogiando l’iniziativa, assicurando la partecipazione e congratulandosi con gli organizzatori.
Alla cerimonia prenderanno parte esponenti del mondo politico, civile, militare e religioso. E sarà proprio il Vescovo di Nardò-Gallipoli , Mons. Fernando Filograna, dimostrando elevata sensibilità verso il mondo dei giovani e della Scuola, ad officiare il rito di benedizione del luogo, alla presenza di numerosi rappresentanti delle istituzioni locali, fra i quali il Sen. Giorgio Costa, l’Ass. Regionale Istruzione, Formazione e lavoro Dott. Sebastiano Leo, il Presidente della Provincia Dott. Antonio Maria Gabellone, il Sindaco di Parabita Avv. Alfredo Cacciapaglia ed altri Sindaci dei paesi limitrofi con i Rappresentanti di numerose Associazioni socio-culturali-ricreative del Territorio.
Interverranno, inoltre, gli amici dell’Associazione Familiari e vittime della strada, per offrire all’intera Comunità civile e scolastica una riflessione sull’urgenza di mantenere viva la sensibilità delle Istituzioni sul mondo giovanile, spesso coinvolto in drammi di alta portata. I dati non lasciano alcun dubbio sull’urgenza di agire in tal senso. Ogni giorno, solo in Italia, tredici persone muoiono a causa di incidenti stradali. La Scuola resta il luogo di elezione per i programmi di prevenzione e sicurezza attraverso i quali apprendere la “cura di sé”. 

Nell’ottica della corresponsabilità e della collaborazione tra istituzioni e società civile, il Dirigente Scolastico, prof. Cosimo Preite, ritiene che manifestazioni di tale portata e profondità siano di sostegno e di speranza; restino uno strumento luminoso non solo per ricordare le persone care ma soprattutto per sensibilizzare le nuove generazioni sulla necessità di tutelare in ogni modo la gioia della vita.
